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PREMESSA

L� finestr� tempor�le per ferm�re l� crisi clim�tic�, orm�i fuori controllo, si st�
r�pid�mente chiudendo. Come se non b�st�sse, il mondo è �lle prese con �li effetti
di lun�o periodo �ener�ti d�i conflitti in corso, d�ll’in�sprirsi delle tensioni
�eopolitiche intern�zion�li, d��li effetti dev�st�nti del c�mbi�mento clim�tico e
d�ll� crisi del costo dell� vit� determin�t� d�ll� nostr� dipendenz� d�i
combustibili fossili. Per questo motivo, nel corso dell� COP28 del 2023, tutti i P�esi
del mondo h�nno convenuto di includere, nei prossimi impe�ni n�zion�li, il
“tr�nsitionin� �w�y”, ovvero l� tr�nsizione fuori d�i combustibili fossili presenti nei
sistemi ener�etici “così d� r���iun�ere le emissioni zero nette entro il 2050”, come
indic�to �nche d�ll’ultimo r�pporto scientifico dell’ IPCC (Inter�overnment�l P�nel on
Clim�te Ch�n�e), il qu�le sottoline� che s�r�nno necess�rie �zioni molto più concrete
nel ph�se out d�i combustibili fossili per m�ntenere l� temper�tur� �lob�le sotto �
+1.5°C; nonché nel triplic�re l� c�p�cit� di ener�i� rinnov�bile � livello �lob�le e
r�ddoppi�re il t�sso medio �nnuo di mi�lior�mento dell'efficienz� ener�etic� entro il
2030. Si tr�tt�, quindi, di uno scen�rio che evidenzi� un necess�rio impe�no d�
p�rte di tutte le componenti dell� societ�, per l� cre�zione di un nuovo modello
soci�le e cultur�le, � p�rtire proprio d� quei settori che, per motivi differenti, ne
devono essere motore.

In questo contesto, il ruolo svolto d�ll’universit� è fond�ment�le, se visto nell’ottic�
dell� cre�zione di luo�hi fisici e soci�li che fun��no d� propulsori per l� tr�nsizione
ener�etic� ed ecolo�ic�, luo�hi dove può n�scere l� visione divers� per un mondo
socio economico che si� re�lmente sostenibile per le future �ener�zioni. Gli Atenei
sono spesso n�ti, storic�mente, �l servizio del territorio e delle comunit� n�zion�li e
intern�zion�le, non solo d�l punto di vist� dell� did�ttic� e dell� ricerc�, e quindi
�ll’esclusivo scopo di form�re le competenze delle �ener�zioni presenti e future, m�
con l’obiettivo di promuovere �nche l� cultur�, l� cooper�zione, l� cre�zione di
comunit�, l� divul��zione e il tr�sferimento tecnolo�ico �i territori, con il fine del
benessere �mbient�le e soci�le. In It�li�, le sfide e �li obiettivi posti d� un� tr�nsizione
che si� verde e �llo stesso tempo �iust� non possono che interro��re le universit� su
qu�le si� il contributo che queste possono offrire �l mut�mento epoc�le in �tto, m�
sopr�ttutto su come poss�no rispondere �lle nuove esi�enze dell� societ�,
�uid�ndone il percorso verso un futuro più sostenibile � livello �mbient�le e soci�le. 



All’interno de�li �tenei e nel contesto n�zion�le, l� comunit� studentesc� h� sempre
ricoperto e ricopre tutt’o��i il ruolo di precursore di import�nti b�tt��lie cultur�li per il
P�ese, �nche in c�mpo �mbient�le. Per queste r��ioni, il Consi�lio N�zion�le de�li
Studenti Universit�ri, può essere un� delle mi�liori sedi, sopr�ttutto per il criterio delle
comunit� che r�ppresent�, per l’el�bor�zione delle idee e il coinvol�imento dei �iov�ni
nell’imm��in�zione e l� costruzione di un nuovo modello di societ� che tuteli il Pi�net� e
le persone. Con queste premesse, il “M�nifesto per l� tr�sform�zione ecolo�ic�
dell’Universit�” n�sce con l’obiettivo di offrire uno strumento di confronto tr� l� societ�
civile, di cui le or��nizz�zioni non �overn�tive sono un� “voce or��nizz�t�” e le
r�ppresent�nze studentesche. [���iun�ere 2 ri�he di consider�zioni �ener�li sul m�nifesto]

Con l’�desione �l m�nifesto, l’�ssoci�zione _________ si impe�n� �:

Con l’�desione �l m�nifesto, l_ c�ndid�t_ si impe�n� �:

DIDATTICA E RICERCA NET ZERO: IL NOSTRO SAPERE È
ENERGIA RINNOVABILE

Promuovere un� �r�du�le elimin�zione dei fin�nzi�menti che �li �tenei ricevono
(per did�ttic� e ricerc�) d�lle �ziende �lt�mente inquin�nti e che contribuiscono
�ll� viol�zione dei diritti um�ni, per rendere l� ricerc� sull� tr�nsizione ener�etic�
re�lmente indipendente d� interessi industri�li. Gli Atenei devono �nche definire e
pubblic�re str�te�ie di dec�rbonizz�zione monitor�bili e verific�bili delle �ttivit� di
did�ttic� e di ricerc�, con l’obiettivo dell� pien� e r�pid� tr�nsizione dei
fin�nzi�menti verso pro�etti sulle tecnolo�ie rinnov�bili, coerenti con l� necess�ri�
tr�nsizione ener�etic�.

Per �cceler�re l� f�se di tr�nsizione, richiedere l� pubblic�zione d� p�rte de�li
Atenei, tr�mite i propri siti istituzion�li, delle inizi�tive did�ttiche e di ricerc� svolte
con il supporto o il fin�nzi�mento di so��etti priv�ti, con p�rticol�re riferimento �l
settore Oil&G�s.



Promuovere l’educ�zione �ll� tr�sp�renz�, �ll’interno de�li Atenei, delle
coll�bor�zioni e delle consulenze di c�r�ttere priv�to in �tto tr� il person�le
docente e le �ziende fossili e dell� difes� i cui pi�ni str�te�ici non risult�no essere
in line� con �li impe�ni �ssunti d�ll’It�li� � livello intern�zion�le e n�zion�le.

Richiedere l� cre�zione di linee �uid� n�zion�li, d� p�rte del Ministero
dell’Universit� e dell� Ricerc�, che definisc�no e verifichino l� coerenz� delle
coll�bor�zioni tr� Atenei ed enti priv�ti con �li impe�ni di dec�rbonizz�zione verso
le Zero Emissioni �ssunti d�llo St�to nei contesti Intern�zion�li.

Promuovere l’istituzione, d� p�rte de�li Atenei, di uffici �mministr�tivi di scopo per
l’�ttu�zione delle suddette str�te�ie di dec�rbonizz�zione delle �ttivit� di
did�ttic� e di ricerc�.

Promuovere l’inserimento, �ll’interno di tutti i Corsi di L�ure�, di un� sezione di
inse�n�mento dedic�t� �ll’�cquisizione delle inform�zioni scientifiche di b�se sul
c�mbi�mento clim�tico, le sue c�use e le politiche messe in �tto d�ll� comunit�
intern�zion�le e d�llo St�to, lo sviluppo di tecnolo�ie coerenti con l� tr�nsizione
ener�etic� e comp�tibili con l� tutel� dell� n�tur� e dell� biodiversit�, �l fine di
�ument�re il livello di cons�pevolezz� �ener�le e diffuso �ll’interno delle Comunit�
�cc�demiche.

GOVERNANCE E TERZA MISSIONE: LA TRANSIZIONE A
PORTATA DI TUTTE E TUTTI

Richiedere l'istituzione di un� Commissione di V�lut�zione N�zion�le, d� p�rte del
Ministero dell'Universit� e Ricerc�, compost� d� dele��ti del Ministero e d�
r�ppresent�nti in seno �l CNSU che svol�� funzioni di controllo e verific� sull�
coerenz� delle �ttivit� di did�ttic� e di ricerc� con �li impe�ni di
dec�rbonizz�zione intern�zion�li e n�zion�li.

Promuovere l� cre�zione, d� p�rte de�li Atenei, di sp�zi di decisione e di
monitor���io delle str�te�ie di tr�sform�zione ecolo�ic� delle universit�, in tutti i
settori individu�ti, che preved�no il coinvol�imento e l� p�rtecip�zione �ttiv� di
tutte le componenti �cc�demiche, in p�rticol�re quell� studentesc�.



Nell’ottic� dell� terz� missione delle universit�, f�vorire il coinvol�imento delle
re�lt� loc�li d� p�rte dell’Ateneo nell� definizione, nell’�ttu�zione e nel processo di
monitor���io e controllo delle str�te�ie di dec�rbonizz�zione dell� did�ttic� e
dell� ricerc�, con l’obiettivo di cre�re v�lore ���iunto per l� comunit� del territorio
in cui l’Ateneo sussiste

TRASPORTI SOSTENIBILI E ACCESSIBILI

Promuovere l’istituzione di un fondo n�zion�le specifico per ��evol�re l’utilizzo del
tr�sporto pubblico d� p�rte dell� popol�zione studentesc�, tr�mite l’ero��zione di
contributi pro�ressivi secondo il criterio del reddito, �nche per mezzo di misure
coordin�te con �li enti re�ion�li per il diritto �llo studio.

F�vorire l’inst�ll�zione di elementi ed infr�strutture, d� p�rte de�li Atenei, che
f�cilitino l’utilizzo del tr�sporto pubblico (es: pensiline) o dell� mobilit� dolce d�
p�rte delle studentesse e de�li studenti (es: r�strelliere per biciclette.

F�vorire l’inst�ll�zione di elementi ed infr�strutture, d� p�rte de�li Atenei, che
f�cilitino l’utilizzo dell� mobilit� elettric�, speci�lmente in mod�lit� condivis� (es:
colonnine elettriche), preferibilmente in sp�zi �ccessibili �nche �ll� popol�zione del
territorio in cui insiste l’Ateneo, in un’ottic� di terz� missione.

TRANSIZIONE ED EFFICIENZA ENERGETICA

F�vorire il coinvol�imento de�li Atenei nei processi di costituzione delle CERS, come
�i� st� �vvenendo in �lcuni c�si loc�li, �l fine di mettere � disposizione le
competenze e le risorse non solo sp�zi�li, m� sopr�ttutto intellettu�li e cultur�li in
connessione �lle comunit� loc�li del territorio

F�vorire le CER fr� �tenei e enti per il Diritto �llo Studio, in p�rticol�re �llo��i
pubblici, così d� ridurre il peso dell’ener�i� per �li enti e �li studenti e �ument�re l�
cons�pevolezz� ener�etic� e �mbient�le.



Promuovere convenzioni con �ltri enti pubblici o priv�ti che preved�no l�
re�lizz�zione di interventi sulle reti e su�li impi�nti, fin�lizz�ti � mi�lior�re
l’efficienz� ener�etic� e � ridurre dr�stic�mente l’utilizzo dei consumi di
combustibili fossili, tr� le qu�li, � titolo di esempio, interventi di innov�zione e
m�nutenzione de�li involucri de�li edifici per permettere il mi�lior�mento dell�
prest�zione ener�etic� (es: EPC, Ener�y perform�nce Contr�ct)

CIBO: UN SISTEMA ALIMENTARE PIÙ EQUO E SOSTENIBILE
ANCHE GRAZIE ALLE MENSE DEGLI ATENEI 

Incor���i�re sforzi �d o�ni livello per ��r�ntire l� complet� �ccessibilit� �lle
mense; in primo luo�o fisic�mente, implement�ndo le infr�strutture preesistenti e
promuovendone di nuove, t�li d� ��r�ntire il f�bbiso�no del polo universit�rio,
elimin�ndo b�rriere �rchitettoniche che poss�no limit�re l� fruizione � so��etti
con mobilit� limit�t�. In secondo luo�o economic�mente, permettendo ��li
studenti di �ccedere �i p�sti � costi c�lmier�ti, con ��evol�zioni b�s�te su principi
univers�listici e le��te � f�sce di prezzo in rel�zione �ll’isee, che non si�no
so��ette � fluttu�zioni �l ri�lzo t�li d� comprometterne l’utilizzo.

Promuovere un'�liment�zione sostenibile ed inclusiv� in o�ni mens� universit�ri�,
offrendo l� possibilit� di f�re scelte cons�pevoli ed etiche e ridurre l’imp�tto
�mbient�le del sistem� �liment�re, ��r�ntendo l’inserimento st�bile di �lmeno
un� v�lid� �ltern�tiv� ve�et�ri�n� e ve��n� per o�ni p�sto e l� disponibilit� di
proteine ve�et�li e f�vorendo l’istituzione di un� �iorn�t� settim�n�le
inter�mente dedic�t� � un menù ve�et�ri�no.

Promuovere il contr�sto �lle perdite e �llo spreco �liment�re ne�li Atenei,
�ttr�verso l� form�zione de�li oper�tori e delle oper�trici delle mense universit�rie
sul tem� e �ttiv�ndo protocolli di intes� con or��nizz�zioni che si occup�no di
recupero e ridistribuzione delle eccedenze �liment�ri.

F�vorire l� riduzione dell’utilizzo di prodotti di IV ��mm� �ll’interno delle mense
universit�rie, � v�nt���io di �ltern�tive m���iormente ecolo�iche, incor���i�ndo
le �ziende fornitrici del servizio � rifornirsi di prodotti freschi e st��ion�li presso
�ziende ��ricole loc�li e, dove possibile, biolo�iche.


